
 

CHI LASCIA E CHI AVANZA 

La stagione 2010-2011 sta per concludersi con l’ultimo atto : il corso di 
qualificazione di assistenti che sancirà il completamento degli organici degli 
assistenti nella varie Can. Quattro ex arbitri di Can Pro sbandiereranno in Can B ; 
quattordici ex arbitri Can D passeranno nel ruolo assistente in Can Pro e sedici ex 
arbitri Cai useranno la bandierina in Can D. A Roma, venerdì, sabato e domenica 
confluiranno tutti coloro che sono interessati a proseguire l’attività nell’Aia, 
cambiando ruolo. 

Nell’ultimo nostro atto della stagione, vogliamo salutare tutti i dismessi ed offrire – 
di rimbalzo – le statistiche dei promossi in Can B e Can Pro. 

Naturalmente le dismissioni hanno provocato reazioni diverse. Molti manifestano le 
sensazioni, senza trattenere nulla. Dai social network, da contatti diretti, c’è 
l’imbarazzo della scelta. Eccone una sintesi. 

Dalla Can A ecco gli stralci di una video lettera : “Sono al capolinea di 
un’avventura indimenticabile, impegnativa, fortunata, sempre straordinaria, 
cominciata per sfida, vissuta come gioco, sentita con passione, ma dopo tanti anni 
finita davvero… Se uno su mille c’è la fa, bisogna credere di essere quell’uno… ho 
bucato calzettoni, sporcato di terra tante scarpe e divise, ho arbitrato sotto il sole 
cocente, pioggia battente  e freddo penetrante… io riscendo, io torno a casa. … Ora 
tocca a Voi.. Ora tocca a te continuare questo meraviglioso indimenticabile viaggio. 
Io mi fermo qui….” 

Ecco una risposta che arriva da un assistente della Can Pro : “Quattro le 
motivazioni per i dismessi  : 1) A domanda (ah no, nemmeno sotto tortura avrei 
fatto una cosa simile, quando inizio una cosa nel bene o nel male io la finisco); 2) 
Normale avvicendamento (hai fatto tazza, grazie ma non sei capace.....e direi che 
non è proprio il mio caso); 3) Limite di permanenza nel ruolo (è una vita che sei qui 
e non hai ancora dimostrato niente di buono, ciao e grazie......e nemmeno questo è 
il mio caso); 4) Limite di età (ci saresti anche ma la tua carta d'identità parla 
chiaro, spiacente ma non possiamo)....beh alla fine sul sito mi hanno dato questa 
motivazione e direi che tra tutte è la migliore. IO HO FATTO UN SACCO DI 
RINUNCE MA MI SONO DIVERTITO LA FACCIA. HO DATO TUTTO E 
ANCHE DI PIU' E VADO A CASA SENZA NEMMENO UN RIMPIANTO!” 

Dalla Can D sono più numerose le testimonianze : "Non è importante ciò che 
trovi alla fine di una corsa... L'importante è ciò che provi mentre corri...... Ho corso 
tanto... Ho fischiato, ho ammonito, ho espulso... ho viaggiato su e giù per l'Italia... 
ho incontrato, ho conosciuto, ho memorizzato.... ho condiviso....  ho riso e ho 
pianto... ho vissuto e stravissuto.... ho forgiato indelebilmente nel mio cuore e nella 
mia mente, persone, visi, rapporti e amicizie che rimarranno...ma soprattutto HO 
dato tutto ciò che potevo dare e ho concluso senza Rimpianti!!! Grazie infinte... il 
Mio Sogno Nazionale è stato un Sogno Meraviglioso!” 

                     Ed eccone un’altra : “Si scende dal treno della serie D con tantissimi bei ricordi 
che uccidono e annientano tutto il resto...ora con rinnovate energie attenderò di 
salire il prima possibile sul prossimo treno: destinazione Dirigenza con TANTI 
AMICI e MAESTRI!!” 



                     Ed eccone ancora una : “Amici e colleghi di 4 anni di esperienza CAN D è 
arrivato il mio ultimo giorno in organico e prima che mi facciano uscire dalla 
finestra apro io la porta ed esco con orgoglio da questa magnifica 
esperienza....difficile salutarvi tutti...uno per uno e quindi un saluto generale che 
sicuramente ricorderà ad ognuno di voi un momento o più esperienze condivise 
insieme...è stato un vero piacere....finisce qui per me la "Serie D"...ma inizieranno 
nuove esperienze e nuove avventure che sicuramente l'AIA ha contribuito a 
prepararmi ad affrontare al meglio !!!...un sincero in bocca al lupo a chi di voi 
rimane ancora in "pista" e un abbraccio a chi come me oggi sta vivendo questo 
momento...e a tutti voi cmq un arrivederci al prossimo campo di calcio....III 
categoria o serie A che sia....!!!!!” 

C’è poi chi cerca di consolare un amico : “Solo la carta di identità ha fermato la 
corsa di un grande arbitro, di un grande uomo e di un grande amico! Con Grande 
stima....” 

C’è naturalmente chi festeggia la promozione alla categoria superiore e lo fa 
condividendo il suo momento felice con gli amici della sezione. Con un 
commento che potrebbe essere condiviso da tutti i promossi : “Con la serata di 
venerdì posso dire di aver concluso una stagione veramente stupenda, piena di 
emozioni e di soddisfazioni... Non solo sotto l'aspetto tecnico raggiungendo la 
promozione, ma soprattutto sotto l'aspetto associativo! Credo di aver conosciuto 
persone fantastiche che hanno contribuito a rendere questa mia stagione cosi 
SPECIALE che rimarrà per sempre nel mio cuore come ognuno di voi! Grazie 
ancora e auguro a tutti di vivere la gioia e la soddisfazione che sto vivendo io in 
questo momento”. 

                     Tra le tante storie, anche quella di chi sceglie “a malincuore e con grande 
sostegno da parte degli amici e dei colleghi” di lasciare per motivi di lavoro. E’ 
Matteo Celli, assistente di Can D, titolare di una pasticceria a Bibbona in provincia 
di Livorno, che si trasferisce sull’Isola di Mallorca per aprire una pizzeria a Ses 
Salinas. Un distacco doloroso con l’Aia ma non con l’attività arbitrale considerato 
che sull’isola spagnola continuerà l’attività a cui tanto è legato. 

                     Ecco, questa è l’Aia !  

                     Un’Aia che speriamo di poter continuare a seguire, sempre! 

                      Subito dopo, le tabelle riepilogative degli arbitri promossi in Can B e Can Pro. 

 

                     Intanto, Buona Estate a tutti ! 

 

                    13-07-2011                                            Fabio Fasani e Saverio Critelli 

 

  



 



 


